
Un fantasma, anzi un esercito di
fantasmi, si aggira nella rete. Lan-
cia una pagina apposita su Face-
book e su Twitter ricevendo miglia-
ia di adesioni. Costruisce un sito
(www.giovanidispostiatutto.
com). Qui c’è anche un forum che
raccoglie storie, denunce, testimo-
nianze. Mentre le mura di numero-
se città (Bologna, Torino, Roma.
Milano) sono tappezzate di manife-
sti. Un’invasione. Lanciano un mes-
saggio con due significati opposti.
Uno recita: «Giovani disposti a tut-
to». L’altro: «Giovani non disposti

a tutto». Sono i precari, gli atipici, gli
invisibili. Fantasmi, appunto. Alla ri-
cerca di un sostegno, di un megafo-
no, di una voce. Per colpire l’atten-
zione hanno pubblicato degli annun-
ci, delle «offerte» di lavoro che sem-
brano inventate ma che non sono
lontane dalla realtà.

Spesso spiritose, paradossali:
«Gruppo finanziario cerca giovani
disponibili a fare il caffè e dog sitter
al proprio Capo», «Agenzia di pub-
blicità cerca account junior con pa-
dre pronto a mantenerlo a vita»,
«Gruppo informatico cerca giovani
laureati con il massimo dei voti e il
minimo di dignità». Altri ne suggeri-
scono di più verosimili: «Pizzeria
cerca giovane, massimo 26 anni,
esperienza decennale, per servizio
in sala e pulizie. Turno h. 18.00 –
05.00. Pizza gratis il lunedì sera per
il/la fidanzato/a. No mance». Anco-
ra: «Società di comunicazione cerca
per stage full-time di 3 mesi giovane
laureato, ottima conoscenza ingle-

se, francese, arabo e cinese, capaci-
tà di problem solving, dinamico,
onesto, sincero e fedele. No retribu-
zione, ma è tanto formativo». C’è
chi commenta: «Sembra l'offerta
che mi è stata proposta qualche gior-
no fa! Una redazione milanese ha se-
lezionato mio CV (wow!) per stage
6 mesi non retribuito però, con pos-
sibilità di rinnovarlo per altri 6 me-
si...». Un altro segnala: «Rivista onli-

ne cerca redattore per stage bienna-
le, disposto a pagare 200 euro al me-
se per tesserino da pubblicista. Aste-
nersi perditempo». Oppure: «Studio
professionale offre stage gratuito de-
cennale altamente formativo. Ri-
chiesta buona confidenza con foto-

copiatrici e scanner. No rimborso
spese». Avete capito bene: dieci an-
ni a fotocopiare. C’è chi ironizza:
«Basta con questi retaggi vetero-co-
munisti, evviva la flessibilità, anzi il
contorsionismo!».

I promotori – lo si capisce bene
leggendo – fanno parte di un popolo
che ha conosciuto sulla propria pelle
le nuove e «moderne» esperienze di
lavoro. Scrivono: «Noi siamo l’offesa
che senti quando cerchi lavoro e tro-
vi proposte che ti feriscono anche so-
lo a leggerle. Siamo l’imbarazzo che
provi quando fai un colloquio e chi ti
valuta ha la metà delle tue compe-
tenze».

Non hanno lanciato questa offen-
siva mediatica per predicare la rasse-
gnazione, semmai invitano a racco-
gliere le forze: «Da solo non ti salvi».
Denunciano quella solitudine che
scatta «quando ti vogliono convince-
re che stai facendo uno stage alta-
mente formativo», oppure «quando
l’Inps ti spiega che non avrai alcuna

p I manifesti che stanno comparendo nelle principali città italiane

p La «rivolta» contro unmercato del lavoro che chiede un’indecentemassima disponibilità

La campagna per il lavoro «vero»

I giovani che qualcuno vuole
disposti a tutto stanno pren-
dendo la parola. Ributtando
sul web e sui manifesti offerte
di lavoro paradossali e al limi-
te dell’offensivo. Su la testa! ra-
gazzi.

«Giovani nondisposti a tutto»
Un fantasma si aggira per l’Italia

ROMA

Una pagina web con lo
stesso nome è già un
caso in pochi giorni

BRUNO UGOLINI

Un sito

Italia26
MARTEDÌ
9NOVEMBRE
2010


